
Stupire ancora 
è l'obiettivo 
di Treviglio 
«Serve carica» 
Qui Remer. Seconda stagione in A2 
Il capitano Rossi: «Facciamo gruppo 
Poi penseremo alla classifica» 

MARCO LURASCHI 

L
a Remer Treviglio affron­
ta il secondo campionato 
di A2 col consueto obietti­
vo di stupirei suoi appas­

sionati supporter e magari far 
ricredere gli addetti ai lavori che 
non la posizionano tra le big. Un 
po'a sorpresa la squadra di coa­
ch Adriano Vertemati sarà im­
pegnata nel girone Ovest: molte 
avversarie nuove e trasferte più 
lunghe, spesso nel centro-sud. 
Il gruppo ha subito una piccola 
rivoluzione estiva perdendo una 
pedina storica di questi tre anni, 
il ceco Thomas Kyzlink; inserito 
per la prima volta un americano 
di fascia top, Adam Sollazzo. La 
società prosegue con la linea 
verde: due promesse da Cantù 
(Cesana e Curtis), una da Mila­
no (Pecchia) e i giovani BluOro-
bica, Mezzanotte e Dessi. Con 
loro ipiùespertiMarinie Geno­
vese, insieme al confermato li­
tuano Paulius Sorokas: mix di 
gioventù ed esperienza. L'asse 
portante è però lo stesso di sem­
pre: il play Tommy Marino, ta­
lento e leadership, e il capitano 

romano matrevigliese d'adozio­
ne Lele Rossi, anima dello spo­
gliatoio e riferimento. 

Rossi,com'èandatoil precampiona­
to? Alcune bel le affermazioni, alcu­
ne sconfitte e pochi problemi fisici. 
«Preparazione discreta in ter­
mini di risultati, con cose buone 
e altre su cui lavorare. Qualche 
problema per Sollazzo, ma ha 
saltato pochi appuntamenti». 

Quale l'obiettivo, dopo aver sf iora-
to l'accesso ai playoff nel 2015/16? 
«Da capitano dico che dobbia­
mo diventare squadra e formare 
un gruppo unito, poi guardere­
mo gli obiettivi di classifica. Sia­
mo rimasti solo in tre dello scor­
so anno: ci vuole tempo». 

Girone ovest: problema o sfida? 

«È un problema per la società: 
ci sarà un costo superiore per le 
trasferte e per i minori incassi 
dai tifosi ospiti al PalaFacchetti. 
In 10-11 trasferte partiremo un 
giorno prima, quindi ancora più 
importante far gruppo. Masti-
moli e difficoltà non sono diver­

se da un girone all'altro». 

Una graduatoria delle big? 
«Fortitudo, Ferentino, Virtus e 
Scafati sono molto forti e ambi­
ziose. Proprio con Scafati dome­
nica all'esordio sarà molto mol­
to dura: serviranno energia, ca­
rica e motivazioni molto alte». 

Quale compagno ti ha stupito? 
«Io ho un debole per Pierpaolo 
Marini, se comprende il suo ve­
ro potenziale e capisce meglio 
come avere una dialettica con il 
proprio corpo in questo campio­
nato può spostare gli equilibri». 

Personalmente cosa ti aspetti da 
questa nuova avventura? 
«L'obiettivo che ho è continuare 
a dimostrare a me stesso di po­
ter migliorare e stare a questi 
livelli. E aiutare i giovani a capi­
re che si migliora ogni giorno 
lavorando con la giusta attitudi­
ne. Spero che i tifosi ci supporti­
no col solito calore, e abbiano 
pazienza nei momenti difficili 
come negli anni passati». 
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